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RG n. 13558/2021 

 

TRIBUNALE ORDINARIO di TORINO 

Sezione 1^ Civile 

VERBALE D’UDIENZA “FIGURATA” 

A SEGUITO DI TRATTAZIONE SCRITTA 

 

Verbale dell’udienza figurata del 14.09.2022 avente ad oggetto la discussione figurata ex art. 281 

sexies c.p.c. nella causa vertente fra:    

 

Conserf s.r.l. 

attrice 

Intesa Sanpaolo s.p.a. 

convenuta 

preso atto delle disposizioni emergenziali che consentono lo svolgimento delle udienze civili che non 

richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti, mediante lo scambio e il deposito in 

telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni; 

preso atto delle “note scritte” sostitutive dell’udienza fisica in presenza depositate dalle parti in vista 

dell’udienza figurata fissata per discussione orale ex art. 281 sexies c.p.c., 

preso atto che in forza della citata normativa la sentenza ex art. 281 sexies c.p.c. può essere 

depositata telematicamente in occasione dell’udienza figurata odierna, senza l’espletamento degli 

incombenti processuali non compatibili con la modalità di svolgimento del procedimento a mezzo di 

udienza figurata (id est: lettura della sentenza alla presenza delle parti); 

Pronuncia la seguente  

SENTENZA ex art. 281 sexies c.p.c. 
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comunque sanzionata con la condanna al rimborso di importo corrispondente al contributo 

unificato previsto per la causa a favore dell’entrata del Bilancio dello Stato” (Tribunale 

Modena, 23/11/2012, n. 1789; Trib. Verona 16.02.2016); 

- che, infine, va osservato che “la sussistenza di un giustificato motivo per la mancata 

partecipazione al procedimento di mediazione costituisce elemento che esonera 

dall'applicazione della sanzione prevista dalla legge e deve essere conseguentemente provato 

da chi lo invoca: non avendo il conduttore neppure allegato alcuna giustificazione, il medesimo 

va condannato al versamento all'entrata del bilancio dello Stato della somma a cui ammonta il 

contributo unificato dovuto per il giudizio” (Tribunale Roma, 05/07/2012, Trib. Firenze, ord., 

03.06.2015), onere nel caso di specie non assolto nulla avendo parte convenuta allegato in 

merito; 

- che le spese di lite, così come liquidate in dispositivo ex Dm n. 55/2014 in assenza di notula, 

seguono la complessiva soccombenza di parte convenuta, venendo liquidate in misura 

conforme ai parametri medi dello scaglione di riferimento (valore fino ad € 26.000,00) per le 

fasi di studio ed introduttiva e conforme ai valori minimi per le restanti fasi (stante la 

modesta attività ivi svolta): 

P.Q.M. 

Il Tribunale di Torino, 

in composizione monocratica, 

definitivamente pronunciando, 

disattesa ogni diversa istanza, deduzione ed eccezione, 

nel contraddittorio delle parti, 

Dichiara l’usurarietà del contratto di finanziamento oggetto di causa e la conseguente sua gratuità e 

per l’effetto 

Condanna Intesa Sanpaolo s.p.a. a pagare a favore di Conserf s.r.l. la somma di € 7.659,71, oltre 

interessi ex art. 1284 c.c., primo comma, con decorrenza dal 16.04.2021 e sino alla notifica del ricorso 

introduttivo, ed ex art. 1284 c.c., quarto comma, con decorrenza dalla data di notifica del ricorso 

introduttivo al saldo effettivo. 

Condanna Intesa Sanpaolo s.p.a. alla rifusione spese di lite a favore di Conserf s.r.l., spese che si 

liquidano in € 3.545,00 a titolo di compenso ed in € 145,50 a titolo di esposti, oltre rimborso forfetario 

ex art. 2 DM n. 55/2014, IVA se non detraibile e CPA come per legge e successive occorrende, ed oltre 

€ 610,00 a titolo di rimborso delle spese di Ctp. 
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Visto l’art. 8 del D.lgs. n. 28/2010 

Condanna Intesa Sanpaolo s.p.a. a versare a favore dell’entrata del Bilancio dello Stato un importo 

pari al contributo unificato del presente giudizio. 

Così deciso in Torino il 14.09.2022.  

Il Giudice 

Luca Martinat 


